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STATUTO 



DELLA 



SOCIETÀ ITALIANA CONTRO LE CATTIVI* LETTURE 



Del Titolo 
e dello Scopo della Società.. 

Aut. 1. È istituita in Italia ima Società intitolata : SOCIETÀ 
ITALIANA CONTRO LE CATTIVE LETTURE. 

Art. 2. Lo scopo della medesima è tT impedire la diffusione delle 
imagini sconce e di quei tanti libri immorali e malamente scritti, 
che del continuo si spargono fra il popolo. 

Dei Mezzi. 

Akt. 3. Per -conseguire il suo scopo la Società intende va- 
lersi dei seguenti mezzi: 

I. Fornire di buoni libri quelle Biblioteche Popolari Circo- 
lanti, clic maggiormente ne abbisognino. 

II. Pubblicare un Periodico con cui far conoscere, in ispecial 
modo, i libri di buona lettura e mettere in guardia gV Italiani 
contro i cattivi. 
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III. Aprirò concorsi por libri itali una mente .scritti, nei quali 
gli autori dovranno sforzarsi di dare alla nazione la nobiltà vera 

■ dell'uomo e la nobiltà dell'animo (1). 

IV. Incoraggiare con premi coloro fra gli scrittori che pub- 
blicheranno opero degno veramente e per la sostanza e per la 
forma d'esser lette e studiate dal popolo. 

V. Vigilare in tutte le parti d'Italia, por mezzo de' suoi Soci, 
così sopra lo fotografie e imagini corno sui libri esposti al pub- 
blico. E quando avvenga di trovar libri immorali od imagini 
turpi, adoprarsi energicamente presso le Autorità municipali 
e governative, perchè esse vogliano tosto impedirne ogni mostra 
o vendita, od anco punire, se ria necessario, gl'ignobili trafficanti. 

VI. Premiare con medaglie e diplomi di benemerenza quei 
Soci che avranno maggiormente aiutato la Società a raggiun- 
gere il fine che si e proposto, od avranno in altra maniera 
contribuito air incremento della medesima. 

Dei Soci. 

Art. 4. La Società si compone di un numero indofinito di per- 
sone d'ambo i sessi, di ben nota probità o morigeratezza, le quali 
sono obbligate ad osservare quanto è prescritto da questo Statuto. 
Art. 5. I Soci si dividono in quattro classi: 
I. Patroni. 
IL Onorari 

III. Effettivi. 

IV. Corrispondenti. 

Art. 6. I Patroni dovranno esser ciotti fra quei personaggi 
che per la protezione accordata alla Società s'acquistarono titolo 
di Mecenati. 

Art. 7. I Soci Onorari saranno scelti fra coloro che per opere 
d'ingegno levarono bella fama di sò stessi, o che efficacemente, 
por il loro grado elevato, saranno per adoperarsi all' incremento 
e decoro della Società. 

(1) Pietro Giordani. 
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•Art. 8. I Soci Bffettiti pagano per una sola volta, ali atto 
delia nomina, la tassa di L. 10, ed i Corrispondenti quella di L. 5. 

Art. 9. I membri Patroni ed Onorari non sono tenuti ad al- 
cuna tassa fissa, ma però possono fare qualunque dono sì in 
denaro come in libri. 

Art. 10. Tutti i Soci, senza eccezione di classe, sono obbligati, 
ciascuno nel luogo della propria dimora, ad invigilare del con- 
tinuo sulle imagini e sui libri esposti al pubblico. E quando 
avvenisse loro di veder libri immorali od imagini turpi, dovranno, 
senza indugio alcuno, riferir ciò al Consiglio Direttivo, e adoprarsi 
in pari tempo presso le Autorità del luogo per far tosto cessare 
la mostra e lo spaccio indecente. 

Art. 11. È debito dei Soci il procurare la maggior estensione 
della Società. 

Art. 12. Quei Soci che daranno alle stampe qualche opera 
od opuscolo, saranno teuuti di donarne alcune copie alla Società 
per essere poi distribuite a quelle Biblioteche Popolari, che sa- 
ranno designate dai Consiglio Direttivo. 

Art. 13. Ogni Socio ha diritto di fare tutte quelle proposte 
che stimerà opportune al maggior vantaggio e progresso della 
Società. 

Art. 14. Le nomine dei Soci spettano al Consiglio Direttivo, 
il quale potrà pur cancellare dall'elenco dei medesimi, quelli 
che per inadempimento dei loro obblighi o per qualche altro 
motivo si fossero resi immeritevoli di appartenere alla Società. 

Art. 15. Tutti i Soci riceveranno un Diploma di nomina. 

Del Governo della Società. 

Art. 16. La Società ò governata da un Consiglio Direttico, 
coadiuvato da una Giunta Esaminatrice. 

Del Consiglio Direttivo. 

Art. 17. Il Consiglio Direttivo ò quello che rappresenta la 
Società. Esso è composto di un Premiente, di un Vice- Presidente, 
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di un Segretario, di un Cassiere e di cinque Consiglieri scelti 
tutti a maggioranza di voti, nelle Adunanze Generali, fra i 

Soci Effettivi. 

Art. 18. Anche i Soci Onorari possono essere eletti ai no- 
minati uffici, ma allora dovranno pagare la tassa di L. 10. 

Art. 19. Le cariche della Società sono gratuite. 

Art. 20. I Componenti il Consiglio Direttivo durano in carica 
tre anni, e potranno eziandio essere rieletti. 

Art. 21. Il Consiglio Direttivo delibera su tutto che riguarda 
gì 1 interessi della Società, attenendosi sempre ai giudizi dati 
dalla Giunta Esaminatrice. 

Art. 22. Esso è tenuto rispondere de 1 suoi atti ali 1 intero So- 
dalizio, a cui dovrà ogni anno, in una Generale Adunanza, render 
conto preciso di quanto ha operato lungo il medesimo. 

Del Presidente. 

Art.23. Il Presidente, come capo supremo della Società, convoca 
e presiede le Adunanze Generali e quelle del Consiglio Direttivo; 
veglia perchè sieno eseguite le deliberazioni prese, firma gli 
atti, le corrispondenze, ed insieme col Segretario i Diplomi 
di nomina. 

Del Vice-Presidente. 

Art. 24. Il Vice-Presidente è tenuto far le veci del Presi- 
dente, quando questi mancasse alle Adunanze o non potesse 
adempiere le proprie incombenze. 

Del Segretario. 

Art. 25. Il Segretario aiutato da un Vice-Segretario, e da 
questo rappresentato in caso d'assenza, compila gli atti della 
Società, custodisce X archivio, tiene il protocollo della corri- 
spondenza e l' elenco dei Soci, conserva i libri donati al Soda- 
lizio, e dipende in tutto dagli ordini del Presidente. 
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Art. 26. Ogni anno il Segretario presenta alla Società il Bi- 
lancio Preventivo e Consuntivo per essere discusso ed approvato. 

Art. 27. Questo Bilancio sarà, un mese prima delle Adunanze 
Generali, stampato e distribuito a tutti i Soci. 

Del Cassiere. 

Art. 28. Il Cassiere riscuote le somme che in qualunque 
maniera provengono alla Società, ne fa le debite ricevute, ed 
eseguisce i pagamenti in seguito ad ordini firmati dal Presi- 
dente, dal Segretario e da due Consiglieri. 

Art. 29. Egli rende conto in fin d'anno alla Società dello 
staio di cassa, e mese per mese al Consiglio Direttivo. 

Della Giunta Esaminatrice. 

Aut. 30. La Giunta Esaminatrice si compone di cinque perso- 
ne scelte fra i personaggi più dotti che riseggono a Firenze, 
i quali non hanno altro incarico che di dare al Consiglio Diret- 
tivo il loro parere sopra libri o temi di concorso o altro chec- 
chessia su cui sieno invitati a giudicare. 

Art. 31 I componenti la medesima sono eletti in Adunanza 
Generale fra i Soci Patroni, Onorari, ed Effettivi. Stanno in 
carica tre anni e possono essere rieletti. 

Art. 32. La Giunta Esaminatrice sopraintende alla pubbli- 
cazione del Periodico e si rende mallevadrice del medesimo. 

Art. 33. Essa può anche di propria iniziativa fare al Con- 
siglio Direttivo tutte quelle proposte che reputerà utili a rag- 
giungere più facilmente l'intento che la Società si propone. 

Delle Adunanze 
del Consiglio Direttivo. 

Art. 34. Il Consiglio Direttivo si aduna d'ordinario nei dì 15 
e 30 d 1 ogni mese, come pure tutte le altre volte che il Presi- 
dente ne riconoscerà il bisogno. 
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Disposizioni Transitorie 



Aut. 55. Il Consiglio Direttivo c la Giunta Esami- 
natrice saranno eletti per la prima volta in Firenze 
non appena i Soci Effettivi abbiano raggiunto il numero 



Art. 56. Provvisoriamente la Società ha sede in Vercelli, 
ov 1 è rappresentata e diretta dal suo promotore Antonio 
Zaccaria, al quale deve rivolgersi chiunque intenda 



Aut. 57. 11 Periodico la Scuola di Firenze è per ora 
dichiarato organo uflìciale della Società, in cui saranno 
pubblicati, a cura del detto promotore, i nomi di tutti quelli 
che chiederanno di far parte della nuova istituzione ed 
insieme le somme di denaro da essi mandate (1). 

Vercelli, addi 10 dì Luglio /872. 



(1;. Le somme di denaro debbono esser sempre mandato per mezzo 
di Vaglia. 



di 100. 



appartenervi. 
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